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il plastico
Val
Camonica

inscalaZ

Ecco la descrizion€ di un Pic-
colo grarìde Plastico, da me
costrui to con l 'ausi l io indispen_
sabile del mio fratsllo Sergio,
che è gia stato smanlollato per i
motivi che piir avanti spiegher.
Ma veniemo al l 'antef at to. . .

È da quando ero bambino che
durante i l  per iodo est ivo mi tra_
sfer ivo con la famigl ia in queldi
Solto Col l ina, sul  lago d' lseo,
nei mssi di  lugl lo e agoslo. Da
questo paesino si  domlna la
sponda bresciana che va da Pi_
sogne a Marone del suddeìto la-

go. Inut l le r icordare che in que-
sta l ral le corrono i  binar l  del la

f erovia Brescia-Edolo, gestlta
dalla SNFT (Societa Nazionale
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Ferrovlo e Tlanvl6) di Roma.
Manco a farlo apposta ò prop.io
qul che abblalno I mlgllori pae.
saogl torrovlarl: gallel€, vladot-
t l ,  t  ncae. Da qul al l ' idea di  r i -
produrr€ l l iu l lo In plast lco lavia
è brcv6, ma... da (accazsísta"
convlnto alle prese con la solita
mancanza dl spazlo, come avrei
polulo lar€? ll problema era krt,
9olvlblle. Ouand'€cco aooarlre
€d afermaral 9ul nostrc merce-
to l'lnlercsganto scala Z e Ia
pubbllcazlone su cti una rivista
torrovlar la del l 'annuncio dl
svendlta dl un grosso quantitati-
vo dl malerlalo In tal€ scala sia
flsso che moblle. La decislone è
Slala laplda, la tfallatjva ancora
dl plù o pochlglornldopo i t  ma-
t€r laleoragla mlo.

A qussto punto I'unlco proble-
ma reale ora ancora quello di
llovare lo aoazlo n€lla mla stan-
za, anche 39 agevolata dalle ml-
i lme dlm€n9lonl d6l la scala Z.
Dooo alcune ostllltà tamillarl e
una tlra € molla dl qualche gior-
no, dusclmmo ad arivare ad un
accordo: avr€mmo monlalo i bi-
narlsul moblll così come erano,
senza gpostar€ nulla (e cefcan-
do dl @vlnaro ll mèno oossibi-
le)....è I'armonla sarebbe riîor-
nata In famlgllal L€ dimensioni
in cui polevamo lavolare erano
di3x0,60 m: poco, ma suff lc ien-
te per la soala adottata.

Subllo plowgro I prlml prog€|'
ll che. dooo conllnu€ ri6labora-
zlonl. sfoolarono In ouollo chs
pol r€allzzammo. Le ldee su
quello ch€ vol€vamo ollenere
erano molto chlarc: rlorodure in
piccolo cl cho awlene al vero il
o i t r  lgd6lmenls Dosslbl le!  l l
plastlco doveva oss€r6 dl asso-
luto movlmenlo, lascianclo l lme-
no sDa2lo Do93lbll6 alle mano.
vrc, qulndl: composizloni bloc-
cal€ {ln mancanza di automotri-
cl), lurnl dl seNlzlo rigorosi per
le ouallro locomotive. orario
prestablllto como nslla realta e
risoecchlanlo tedelmerfe ouello
in vloors In Valcamonica nell'in-
veho 1976: ouallro tronl locali.
un dlretlo e un rapldo Bre-
scla-Edolo, tr6 locall Bre'
scia- l30o, un mlsto Bre-
scla-Plsognee Inf lne un rapldo
Br€scla-Br€sola (v€dl pol). ll
tullo, naluralmenl€, per ognl
s€nso dlmarcla. Non mancava i l
treno m€lclch€, dala la lunghez-
za d6l binarl d I slazlone, era con-

oosto da ben otto cerd olù ll ba-
gagl laio.

C'era pet un gloaSo ptoblema:
i l  mater lal6 rotabl16 dloponlbl lE
era tut to. . .  dl  t lpo tsdesco e
quindi incompal lbl le con quol lo
realmenle In uso ln Valcamonl-
ca; I'ostacolo €ra verament€ in-
sormonlablle e 9€r sup6rarlo,
con scella noslre lulla oersona-
le, abblamo d€clso p€r unasolu-
zlon€ dlfanlasla, len€ndo il ma-
lerlale rolabll€ cosl com'€ra: del
resio ll noslro flne, come gia
detto. era soDratlutto il movi-
menlo e allora lltloo dl materla-
le rolabllo era cosa dl aèconda-
ria impor|anza,

Padiamo ora del percorso
ascendsnle, pa.lgndo dalla sta-
zione caoollnea Blta a ouota 0
{vedl lo schlzzo). La stazlon€ dl
testa dl(Bresclan era dolata cli 5
blnal,  dl  cul l .e col l€gat lc la am"
bo I latl Der Dot€r llb€rer€ la lo-
comollva t€€tè arlvela Senza
dover rlco11616 all'antl€Stetlca
retrocesslone dol vagonl. Appo.
siti sganclato a comando elet.
tromaonetlco (ln numero all 4,
perletlamenle lunzlonantl, ga-
Éntivano la manovra. ll prlmo èd
il quinto blnarlo eaano íservall
al movlm€nto d€l mezzl di lrazio-
n€ ed altreno mercl.

Subito dopo lo scamblo astr6-
mo la linea pie0a a deslra è si
immette in una lunoa gal ler ia,
al l 'usci ta d€l la qualg vi  è la ler
mata( in curua comg nel la r€alta)
dl nMandolossau. Soitooeasali
due grandl vladottl sl rlontra In
gal ler ia da culcomlncla la lunga
rampa (ben 3 metll) che la porte.
ra ad olseoo prlma stazlone dl
una ce a lmportanza, ch6 ha
due binari dl cor9a e clu€ tron-
chi. I due blnarl tronchl s€ryono
oer i locall Erescla-ls€o € sono
predlsposll per lo sgenclamento
cl€lla locomollva e dooolamenle
sezionatl, afflnchè una s€conda
locomotlva posga porsl In testa
al convoglio e rilornare a Brc-
scia.

Nei due bina dl colsa abble.
mo unadiramazione: da una par.
te siva a Pisoone, dopo avsr pèr
colso uno sDettacolare Danora.
micoviadolto a l re campate lun-
go quasi un m€tro, menlr9 dal.
I'altra si va sompre a Plsogne,
ma lac€ndo una racchelta, un
ltucco che D€tm6ll€. s€ n6ce5-
sario, di glrar€ un Inl€ro convo-
glio senza blsogno dl lnanovrc.
Anche questa llnea ha il suo bel

vladotto (ad una sola campata)e
l'€ffetto paesagglsllco è vora-

Eccocl quindi glunl l  a "Plso.gneD, stazlone l€gg€rmenle plÙ
grande dl ls€o (al conlrarlo che
in realta. . . )  €d In cul  sul  Drlmo
binario è sisl€mala perslno une
lunga pensilina. Arlvando da
lseo (lato viadotto a tro lucl)! ai
hanno varie possiblllla: o prose.
guire per Edolo, o lmmellersl
nella racchetta e tomare all'o.
rl€inèsenza manov@, o lelmlna-
re la colsa su due binarl tronchl
è pr€pararsi per lempo au I prlmo
blnario p€r I'unlco lreno ml6to
giornalloro Plsogne-gresola.
Gl i  scambl d€l du€ blnarldl  cor-
sasono stall posatl In modo ch€
la trat ta or incloal€ sla le dlrel t r l .
ce lseo-Edolò.

Inf ine eccoci a (Edolo",  unlca
stazlone munlta ctl un dlEcreto
scalo mefci (tr6 blnarl lunghl ol.
ke un metro I 'uno)€ dlduo btna.
ri per ll servizio viaggletorl con
Dossibl l lÉ di  l ibsrars la locomo.
liva senza manovre. PuiroDoo
esigenzo *visive, hanno lmpedl-
to di sistema@ il labbrlcato
viaggiatori adlacente a qu€sti
due, ma abblamo penaalo che
l'lnesattezza Dolesse g3gel6 lol
lerata. É in questa slazlono ch€
il lr€no merci trascorrg la mao-
gior parte della g lornata.

Sul plastico vl erano oualtro
segnali lufninosi dl pa(enza.
posti solo dove €rano vlslblll clal
banco dl comando. I lieslorma.
tori di alimentazlon€ €rano troi
uno per la trat ta Brescia-1360,
uno per la trat ta cof iploga f tglo
scambio estr€mo d' lseo e la sta.
zione terminale di Edolo 6d uno
per la racchetta. Così facendo la
pres6n2a di du€ ooeralorl al ban.
co di manovra era quasl Indl
spensablle.

Veniamo ora al movlmenlo d6i
lreni: come ho acc€nnalo in
apeftura, gia sin dalla progetia-
2ione ci siafio Dreoostl di co-
struire il plastico col line dl ba.
sarci sull'ora o esistenl€ e così
abbiamo fatto: incroci. orece.
denze, trero rapido, treno dlret'
to,  misto e via dicendo. Unlca
variazlone di fan tasia, intlodotta
a f in l  spettacolar i  e ch6 a mott i
apparira discullblle, era I'effei.
tuazaone di  un raoldo rnon siooD
Brescia-Brescia via PlsoOn6,
che pa lva da Brescla e r l tolna.
va a qu€sla ci t ta grazl6 al la rac.
chetta, senza sosla, con la rèla-
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liva Droc€denza ad la€o ed In-
croclo a Plsogn€.

Comà | tr€nl arrlvavano a de
silnazlon6, sl prowed€va gublto
alla llberazlon€ della looomotlva
e sl mall€va In t€3ta dall'allra
estremllà una nuova looomotlva
pr€stablllla: ll lreno €ra co8ì
pronlo a flpartlre, al 3uo oluslo
orarlo, naluÉlmonl€, Por ognl
lreno In partonza era slabllllo su
un apposlto tabuleto dov6 dovo.
va gostare,le stezlongdlErlvo e
lutti gli Incrocl de altólluarsl
che p€r n€ssuna reglon€ sl do-

La Olòrnata ellettlva lnella
r6ana dall6 ore 5.00 alle ore
21.@) ora auddlvlga In tre or€
esallo dl orarlo; lnutlle dlr€ che
ben dltflcllmenlo slamo rlù3cltl
a larcldontro...  I  r l tadlc'erano
anch€ sulolastlcol

Al fin€ dl rlfoclllarc lo svuota-
te casse d6lla socletà, Ebblemo
istiluito anche d6l16 multe cosi
divia6: -ll16 5() por ognl mlnuto
di rltardo 6ull'orarlo; -lk€ 50
pel ognl 6fata manovÉ; -1116
50 p€r ognl svla|nènlo dlvegone
derivanlo da ceusa "non nalura.
le": -lire 100 06rgvlam€nto d€l
la locomotlve; -e Inflne una
grossa multa dl lke 200 per uso
d6llè manl nolle manovre ohe sl
sarebbero potule fare dal qua-
dro. Per a6i6re molto oreolslnel
comoulo del mlnutlabblamo ac-
qulstato p€ralno una av6olla di'
Oltale... che non ha mal perdo-
nato!

Tullo ouanlo aoon è durato
ben 10 m€sl. Dol dl comun€ ac.
cordo abbiamo amonlelo e rl.
posto tutto nelle scalOle orlglna.
li. Com€ mal? S€mDllo6. sla lo
ch€ mlo lralgllo slamo oom€ gla
dèllo .accazerlstl, convlntled ll
DOSSed€re Un tr6no coal Dlccolo
a nol non plac6va,

Pertanlo abblamo declso dlrl.
tornare alla scala orlolnerla an.
che a coslo dl nunclare al ola-
slico. ln fondo è Steto un D6cca-
to. ll tutto funzlonave alls m€ra-
Yiglia: mal un déleollemento
sugli scambl, mel vagonl lagcla.
ti Der la sfada... Unlco neo. se
cosl lo sl DUò chlama.e. la frè
qu€nte Duiizle cul dov€vano es-
sór€ soggetto 16 looomotlve. Al'
m€no una volta alla 9€ttlmana
bisognava pullrlo ad€guatamen-
t€: con I ploooll Ingranaggl che
hanno, bastava un mlcro3copf
co granelllno dl polvero (o poco
plù) per blocc6rle,
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